re il benché menomo disordine, il benchè meno. 
mo actiderite : e sì che in altri tempi e in altre 
“simili occasionivil cessato governo borbonico aveva 
ad accampare tutto un esercito di poliziotti e di 
soldati ar, evitare gli inconvenienti. Adesso il 
«Polo sa e vuole custodirsi da se medesimo. L'ulti- 
mo. giorno del carnevale si è segnalato per la stessa 
tranquilla e serena ilarità popolare. 
Sottentrò la,quaresima, ma questa volta il silenzio 
e il raccoglimento-hanno dovuto differirsi anche un 
poto, poichè ‘giunta la notizia della resa di’ Gaeta, 
non è a dire quale scoppio d' immensa. esultanza 
prorompesse.d’un'tratto. I giornalieri negozii furono 
immantinente sospesi ; ‘le botteghe e le officine si 
" chiusero; Te quattrocento campane della città suo- 
narono a distesa per modo da soffocare le salve 
delle ‘artiglierie ‘del Castello; bandiere’ nazionali 
‘ sventolanti a tutti i pubblici e privati edifizi; \mu- 
siche ‘militarî in giro per le vie; popolani, guardie 
nazionali, studenti , soldati accalcantisi insieme ed 
acclamanti al re_ Vittorio Emanuele, alla’ vittoria 
delle armi italiane, a Garibaldi é ‘a Cialdini; nella 
‘chiesa della Gancia‘, colla della ‘rivoluzione del 4 
aprile, intaonato l'inno delle grazie a Dio per que-' 
‘sl’dltimo avvenimento che finisce di’ atterrare per 
sémpre una dinastia maledetta : poi la sera una ge- 
nerale luminaria per tutti i palagi, per tutte le dase, 


| 


i 


per tulti i più meschini tugurii; e ne' teatri nuovi 7 
plausi, nuove dimostrazioni di entusiasmo e digiu- | ordinanza , colla quale la convenzione di Bà- 


bilo. 
Mi diffondo în' questi particolari perchè riflettono 
la'moralé condizione del paese. Del resto gli occhi 
‘’ sono rivolti costà, alla prossima apertura dél Par- 
lamento : e ne attendiamo ‘la proclamazione di quel 
Reguo d' Italia che deve finalmente darci “nomeve 


armi, come pare, tacerannò per ora ) quelle leggi 


organiche su cui dovrà aver base il novello edificio! 


nazionale. : 

Qui il consigliò di luogotenenza rimane ancorà 
un po’ dimezzato ne” suoi componenti : in ogni modo 
cresce l'un di' più ‘che l’altro ‘la confidenza del 
paese nella rettitudine e nel senno del marchese di 
Montezemolo; è della pubblica sicurezza, che si 
consolida sémpre più, vanno rese meritate lodi alla 
solerzia.e alla operosità del bravo generale Carini. 
Ciò che nel momento forma il bisogno e il deside- 
rio più vivo è che si dia ‘un po' di spinta alle o- 
pere pubbliche, di cui tanto difetta la Sicilia, e 
che rimangono da qualche tempo abbandonate del 
tutto. Non già che' manchi il buon volere 0 la ‘in- 
telligenza al principe di Sant'Elia preposto a quel 
dicastero: bensì scarseggiano i mezzi; e sarebbe 


utile che il governo di S. M. soccorresse all’uopo | 


alla Sicilia come ha fatto colle vicine provincie di 
Napoli. " 

L'amministrazione municipale di Palermo va do- 
mani (giorno 17) a inaugurarsi secondo i nuovi 
ordinamenti. Senonchè il patrimonio civico trovasi 


in deplorabili ‘angustie: “e la ‘capitale dell’isola, ' 


particolarmente odiata ed inimicata in tanti anni 
da” Borboni, è teatro ‘poco fa di una'guerrà deva- 


Statrice, la tanto da provvedere e da fare per sol- | 


levarsi un poco dal suo materiale abbandono. 

Si è ‘parlato in questi ultimi giorni ‘di una radi- 
cale riforma, che conun decreto della luogotenenza 
Verrebbe portata in tutto il sistema giudiziario, che 


[ 


andrebbe costituita su nuove basi, e su nuove cir- 


coscrizioni territoriali. Ma l'opinione generale (so- 
pratutto quella. del. foro) -ha' accolto mal ‘volentieri 
questa notizia, poichè. alla vigilia della riunione del 


Parlamento non sembra a proposito un atto legi- , 


slativo di' tanto rilievo, non: giustificato dall’urgenza, 
e improvvisato > dal ‘governò senza consultare gli 
interessi: e le-idee del paese, senza che vi concor= 
resse l'autorità: delle Camere. 


La questura ha ieri scoperto, in ima casa fuori.: 


porta Garibaldi, un forte deposito di armi'di muni- 
zione. in corso su tale oggetto la istruzione di 


un processo. Ma pare che. si tratti di una vistosa, ; 


sottrazione fatta ne’ mesi addietro a’ magazzini dello 
stato anzichè del materiale apparecchio di qualche 
tentativo reazionario, che tra noi sarebbe impossi- 
bile. 


IL REGNO D’ITALIA 


La prima proposta di legge che il ministero ‘ 


ha presentata al Parlamento Italiano è quella 
che. il Re Virrorio EmanuELE assuma per sè 
e pei suoi successori il titolo di Re d'Italia. 

Questa ‘proposta’, sottoposta oggi: dal ‘presi- 
dente del Consiglio alle deliberazioni del Sec 
nato, è stata accolta ' dà fragorosi è reiterati 
applausi. 

Essa era accompagnata dalle seguenti pa- 
role : 

Signori Senatori 

I maravigliosi, eventi. dell'ultimo biennio 
hanno con insperata prosperità di. successi 
riunite in un solo Stato quasi tutte le sparse 
membra della Nazione. Alla varietà dei Prin- 
cipati fra sè diversi e troppo soventi infra 
di sè  pugnanti per disformità. d'intendi- 
menti e consigli politici, è finalmente’ suo- 
ceduta l’unità di governo fondata sulla salda 
base della, Monarchia Nazionale. :.1l. Regno 
d’Italia è oggi un fatto; questo. fatto dob- 
biamo affermarlo in cospetto dei popoli ità- 
liani e dell'Europa. 1 

Per ordine di S. M. e sul concorde av- 
viso del Consiglio dei Ministri, ho quindi 
l'onore ‘di presentare al Senato il qui unito 


—————_—_——- 


Fedele interprete della volontà ‘nazionale, 


già in molti modi manifestata , il “Parla! Î! Senato sia 


mento, nel giorno solenne della Seduta Reale, 
coll’entusiasmo' della riconoscenza e” dell’af- 
fetto, acclamava Vittorio Emanuele 1I Re 
druag | | di id SE 

. Il Senato: sarà lieto di dare per il primo 
sollecita sanzione al voto di tutti gli Ita- 
liani, e di salutare col nuovo titolo ]a no- 
bile Dinastia, che nota in- Italia, illustre 
per otto secoli di gloria e di virtù, fu dalla 
Provvidenza Divina serbata a vendicare le 
sventure, a sanare le ferite, a. chiudore 
l’ èra delle divisioni italiane, 

Col vostro voto , o signori ‘voi ponete 
fine ai ricordi dei provinciali rivolgimenti; 
e:scrivete le. prime pagine di una. nuova 
storia» nazionale. 


ao COSE D’ AMERICA 
Togliamo dai giornali inglesi ‘il testo della 


ton-Rouge proclamò la»sua separazione dalla 
Luisiana. ha 


Noi, popolo dello stato dî” Lisiata, ‘tadunato iù' 


convenzione, dichiariamo ed ordiniamo ‘ed' è colla 


presente ordinato è dichiarato che 1’ ordinanza da 
rappresentanza in Europa; ne attendiamo (se Jerlmoi passata in convenzione ‘il 22 novembre A. D.i 
1811, colla quale venne adottata la: costituzione 
degli Stati ‘Uniti d'America e gli amendamenti alla 


detta costituzione, e che tutte le leggi ed ordinanze 


in virtù delle quali lo stato della Luisiana: divenne 
membro della Unione federale, ‘sieno e sono ‘colla pre- 
sente richiamate ed abrogate, ‘e’ che il’ Unione ora 
esistente tra la Ewisianae' gli ‘altri stati’ sotto il tie 
tolo:di «Stati Uniti d’ America » è colla presente 


disciolta. 


Noi dichiariamo di più ed ordiniamo che lo Stato 
della Luisiana ricuperi colla presente tutti i diritti 
e poteri delegati ‘sinora al governò degli Stati Uniti 
d'America‘; che i suoi ‘cittadini’ Sienò disimpegnati 
da‘ogni obbligo. verso il. detto governo e ‘che essa 
venga rimessa.in possesso e: nell’ esercizio di ‘tutti 
i «diritti di sovranità che appartengono’ ad uno stato 


libero ed indipendente. 


Noi dichiariamo di ‘più ed ordiniamo che tutti i di 
; ritti aquisiti o delegati in ‘virtù della’ costituzione 
degli Stati Uniti d' America, 0 di un atto: qualun- 
que. del, congresso, ..0, per;.tratatti. o in virtù di una 
legge qualunque di questo stato, che non sono in- 


compatibili colla presente ordinanza, resteranno. in 


vigore ed avranno lo stesso effetto, come se! non 


sia stata passata la presente ordinanza. 


Nel tempo stesso che l'ordinanza soprascritta; 
venne adottata eziandio la seguente : 


Visto che noi,, popolo della Luisiana, riconoscia- 


Mo il diritto di libera havigazione sul filme Mis- 


sîssipi e suoi confluenti, ‘per parte di tutti gli stati 


amici situati sulle sue rive, e ché fidi riconosciamò 
eziandio il diritto di entrata e di sortita dalle 'boè- 
che del Mississipi per parte di tulti gli stati e pos 


tenze amiche, dichiariamo colla presente nostrà ri 


soluzione di stipulare, le garanzie necessarie all'e- 


sercizio dei suddetti diritti. 


—_—_——————————"umuzzzz 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
seDUTA DEL 21 ‘FERBRATO 
Presidenza del conte ScLopis 


La seduta è aperta alle ‘ore 2 3{4. 

Vien letto'ed'approvato il processo verbale della 
ultima tornata; 

Sî accordano congedi ad alcuni senatori. 

Pues. Il presidente del consiglio ha la' parola. 

Cavour (Presidente del Consiglio). Legge la Re- 
lazione colla quale si propone al: Senato un pro- 
getto di legge per cui VittorioEmanuele II, per sè 
ed i successori suoi , assuma il ‘titolo di Re-d'I- 
talia. 

La'lettura ‘di questa Relazione viene a- tre. ri- 
prese interrotta da Innghi e vivissimi ‘applausi; dei 
senatori è del pubblico numeroso delle tribune e 
delle gallerie. 

Pitts. Son lieto, in nome del Senato, di potere 
dar atto' di questo glorioso progetto di legge al pre- 
sidente del consiglio. 

Sem. Cinaanio. Propongo ‘al ‘Senato che la di- 
scussione di questo progetto di legge sia dichiarata 
d'urgenza. 

‘Pres. Faccio osservare al. Senato che accettando 
la proposta‘ del” senatore  Cibrariò ," mancherebbe 
forse il tempo a fare una relazione degna dell’im- 


* portariza dell'argomento. 


Sen. Por.oxe. Non ‘vorrei ‘vedere accettata la' pro: 
posta del senatore Cibrario, perchè non fossero pri- 


‘vati gli onorevoli nostri colleghi de’quali noù venne 


ancora approvata la noniina, della partecipazione a 


“questo ‘grande ‘alto. 


disegno di legge, per cui il Re nostro Au-'. 


gusto. Signore. assume. per sè. e per i. suc- 
vessori suoi il'titolo di Re d'Italia. 


Sen! Atfient. Credo' contrario agli usi pirlamen- 
tari che una Camera entri nel vivo degli affari, 
prima che ?' altrà ‘Camera sia’ definitivamente co- 
stituita, ; . RUN] 

‘Sen. PouLove. Non ‘posso ‘essere di questo; pa- 


rete che sospenderebbe“i' Muvoti del Senato per un 
ù L £ » i b DO 0309799 ‘IL yi 
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‘ fhése almeno; i invece doversi aspettare che 

aree costituito. ; 

ve Paes. Proporrei :che- in a stessa seduta si 

procedesse alla formazione dell’ ufficio stabile, e 

‘che intanto si facesse'.senza ritardo Stam 

lazione per potet, i alla discussione. 
La proposta è : 


6 


- Cassinis {aiinieto guardasigilli). Ho 1° onore di 


stono nelle provincie di Lombardia. ’ 


proporre al Senato un progetto di legge sulle opere 


regno ; tuttavia, potendo. stare da sè e d'altra parte 
essendovi alcune provincie, nelle quali mancano le 
disposizioni 'relativé‘à ‘questo argomento; ‘ho stimato 
‘presentare; fin d'éra questò schema! di legge: 

irMamiani, (ministro, dell'istruzione pubblica) pre- 
senta un progetto di legge. 


nizzazione delle Camererdi cammerciò.!. i) | +, 
R: Cassuyis, (ministro) guardasigilli) invita il: Senato 


a voler nominare, come nella.. passata . 

‘una putissi ne incaricatà pen, mr 
getto ‘di ‘codîce’eivile, “che'egli Tha ‘avato tiva di, 
comunicare alla magistratura » di; tutté le provincie 
dell’Italia, talchè confida che..il codica. quale, verrà 
definitivamente approvato, non potrà dirsi ‘opera 
del ministro, mal ‘fruttò del ‘Sennò è della esperienza 
di tatti  giareconsalti italiatii; : 

Dopo (una breve; discussione; alla: quale prendono 
parte il. Paesinente ed, il.senatore Consk.il, Senato 
lascia facoltà al presidente di. nominare la Commis- 
sione, la quale dovrà esser composta di’ quindici 
senatori, | ì 

1 relatori dei; diversi ‘uffici; riferiscono sulla vali- 
dità dei titoli dei seguenti senatori, nominati con 
reali decreti. Il Senato approva le conclusioni de- 
gli uffici tendenti allà ‘animessione dei nuovi se» 
natori': fi ce i 

Carradori conte | Amtonio;,;: prof. Arcangelo; Sac- 
chi, Vacca Giuseppe, Correale di Terranova, corìtè 
Francesco, barone di Bruca, prof. Michele Amarî, 
conte Alessaridto ‘Spada'!' sig. Giuseppe Nardelli ; 
Marchese di Gregorio, signor Giuseppe Lellà, prin- 
cipe Pignatelli-Strongoli ;: prof. Ernesto, Capocci , 
commi. Gaetano Giorgini, marchese di. San Giuliano, 
conte Ottavio Ttiaon di Revel, marchese Lorenzo 
Pareto, cav. ‘Gioachino ‘ Colonna dei principi di 
Stigliano, signor Vincenzo: Niulta; dottor Francesco 
Prudente ,. prof., Annibale De, Gasparis;;- Rodolfo 


nico Monti, cav. Andrea Colonha dei principi ‘dî 
Stigliano, -Pandolfino principe di S. ‘Giuseppe, Lò- 
renzo diea Sforza-Cesarini. - 

Pres, In conseguenza: dei congedi, accordati. dal 
Senato il''numero dei senatori aventi diritto a vo= 
tare ‘è'di ‘162 e la maggioranza assoluta di 82. 

Si procede alla nomina, per'‘mezzo di Squittinio 
di lista ,. dei quattro segretari, è dei due questori 
del. Senato. 

Dopo che tutti ì senatori ebbero deposte le sche- 
de e'che furono estratti ‘i riomi dei sei Serutatori!i 


D'Afflitto, Di San Giuliano, Amari e ‘Malvezzi ; 
dopo breve discussione viene stabilito di. aggior- 
nare a domani la sedata. tt) 

Lia tornata (è (chiusa alle ore 4/14: 


e e I 
NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri. Questa mattina 
S., M..il Re. ha, presieduto ;il Consiglio deî ministri, 

Onorificenze ai vaccinatori. $. M., 
in udienza del 10. corrente febbraio,. volendo atte- 
stare la sua particolare soddisfazione ai Vaccinatòri 
più benemeriti; ed a'quelli in ispecie che si di< 
slinsero maggiormente nell'ora scorso, quinquennio 
1855-1859 nella propagazione del benefico; ritrovato 
di Jenner, non che ai commissarii più distinti per 
attività e zelo hel disimpegnare le incutmbenze def 
loro ufficio; sulla proposta del \ministrò’ dell’ in< 
terno, sentito il Consiglio superiore! di' sanità, si, è, 
degnata di concedere la croce di cavaliere dell’or- 
dine maurizianò ai signori : 

Merlini ‘dott. ‘Carlo ‘în Volpiano: 

Barletta dott. Giuseppe, ex-commissario del vac& 
cino in. Vigevano; 

Derossi dott. Giuseppe; ex-commissario del vac- 
cino in' Cuneo. 


decreti anteriori alla legge: 14 
gnori: . 4 
Bossolo dott. Paolo-in Bra; 
Pugno dott. Gio. Batt. in Casale; 
Marchini dott. Carlo in S. Maurizio ; 
Belmondo dott. Giuseppe, in Demonte; 
Castagnino dott. Gio. Batt.,.in Sestri. Levante; 
Vassallo flebotomo Giacinto, in; Mondovì; 
Canavari chirurgo Filippo, in Genova; 
Collè flebotomo Gio.  Batt., in Chatillon; 
Nobili dott. Gaudenzio, in Omegna; 
Marchese dott. Lorenzo, in Valenza, 
La medaglia .d'argento ai signori! 
Toselli. dott. Giovanni, in Boves; 
Gandolfi. flebotomo, Carlo,. in Trino; 
De Giovanni chirurgo Modesto,.«in-: Verolengo; 
Gasca dott. Francesco, in Carmagnola; 
Olioli détt,. Antonio; in (Galliate; 
Rezzore dott. Pietro, in Sestri Ponente; 
Be'lingeri flebotomo Luigi, in S. Germano; 
Belli flebotomo Luigi, in. Peveragno; 
Gazzera dott. Filippo, in Bene; 
Saglione flebotomo Giuseppe, in Pinerolo; 
Cittadini. dott, Achille, in Sartirana ; 
Maraggi dott. Domenico; in Torriglia; 
Cantù dott. Giuseppe, in Carignano; 
Vita dott. Carlo, in Montanaro; 
Pistone. dott. Giuseppe, in: Moncalieri:;;0 


giugno 1859 ai si- 


re. lare- 


presentare al: Senato un'progetto di legge tendente’ 
ad abolire. tatti i vincoli feudali che ancora sussi- | 


Mixcuerti (ministro (dell’interno): Ho l’ohore di ; 


pie. Benchè esso faccia:parte. di una serie di leggi... Le Pie Maestre 
che risguardano l'ordinamento ne acetizonie Dci 


Consi (ministro dell'agricoltura e del commercio) '‘ereti cooca@menti la 
pres nta uni ‘progetto: di legge ‘per la ‘muova orga- \‘ogni' ordine eddi' religiosì appartenenti 


"i da Ò £ 
-Îl pro} werranno' assegtiati. potranno essere Lire anche 
identi 


D'Afilitto marchese di, Montefalcone, conte -Dome- 


quali sono i senatori De Gasparis:, Di Gregorio ,j 1 


La medaglia d’oro coniata a termini dei relativi* 


-|-oltre l'avere corrisposto da lungo 


Oddone dott. Cesare, in Apparizione; 
Ratti dott. Luigi, i ana; 
© Cerutti*dott. Giovanni, “in Andonio; 
111 (Giordano .flebotomo: Chiaffredo, in ‘ Dronero; 
Balestra dott. Gio.-Batt., in Triora, 
ono quindi parecchie ‘menzioni onorevoli e 
l parecchie gratificazioni in danaro. + 
»__Corporazioni religiose. Con R, decreto 
17 corrente è stabilito: - di 
Art. 1. Alle Corporazioni religiose conservate 
> nelle Marche, sono aggiunte le'seguenti* © 
| -Le,Salesiane o-Dame della Visitazione, 
| ° Le Suore di Sant'Anna in Castelfidardo, 
vin Ascoli; 
ia 2. Alle Corporazioni religiose conservate 
‘Umbria, sono aggiunte le' seguenti : 
i I Missionari ‘détti‘ Lazzaristi, 
} — Le Salesiane o Dame della Visitazione, - - 
| Le Suore di Carità, ga 
! © Lé Oblatò infermiere in' Citti di (Casglo. 
ì Art. 3, Le ffeponizioni dell’ articolo 5. dei de- 
li faldoltà Tasciatà alle Ireligiose di 
i at ordini 
|,non:» possidenti e. mendicanti ;.di; continuate sa far 
dita comune secondo il loro--istituto. megli. edifizii 
| essi occupati o in altri’ chiostri che loro 
| a religiosi appartenènti ‘ad’ otdini sopra 
! domanda dei. medesimi convalidata .dal ‘voto: dell’au- 
x ;torità municipale e politica del. rispel ivo comune. 
| Intendenza della Ma napole- 
| tama. Con R. Deoréto 7 corrette è dtditato che 
| gliufficialî. della (sòppressà interidenza dellainarina 
militare. napoletana ..in. carica; alj1° sottobre! p. p. 
| saranno ammessi a far parte del corpo, del. com- 
missariato generale della real marina nella posi- 
‘zione’ chie potfà ‘loro competere ‘in’ ragione del loro 
| grado e delle loto +paghe , ‘cumparativamétità alla 
posizione del personale del:;commissariato, generale 
di marina delle antiche provincie. ” 
maggio al Re. La Deputazione che avrà 
l’onorè di' presentate! a'S.'M° là corona ‘èd il cu- 
| scino,' Sarà) iiesvuta ‘in ‘udienza; domoniéa ‘prossima, 


2A. (corrente; ;alle Lgantinti. n O Ome igy 
i.La Deputazione è ‘composta, ; nel, mado seguente : 
._; Conte di Cossilla, presidente. * 
‘Conte Carlo Alfieri, vicé presidente! 
}© Barone! Casana) tesoriere. 4) 1. 
Conte Geresa,; segretario. 
nio dMembri del Comitato, direttivo; 

Conte Selopis — Cav. Cibrario — Sig. Moris — 
Cav. Racca' —<Cav. Batiiva — Corte! di Sambuy 
«L Cavi Panisseratg iii say ‘oqob ., 079 

Soscrittari estratti ja ;sorte. 
I nicow Signori, Bernaroli, Daniele.: ;, 


f 


» Ferrando Ortensio. ; 
Masiiio ‘vv. Giacinto.“ 
»Pertusidi Carlo ‘Alberto. 
Zanti dottoniLuigi; 111; 
Ostorero Beniamino... , 

| Balbo avv. go 
Barbiè Giuseppe. 
Durando Gaetano. 
Sacerdote (e Levi. 
Bertrand. Ernesto, 

A, Paleocapa Pietro, senatore, 

Fannò ‘inoltré’ parte della Deprittizionie le' signore 
seguenti ché: formano: il Comitato | promotore fel ri- 
camo del, cuscino: nino e noe omnia 

Marchesa D'Adda — Contessa Sclopis.*». Baro- 
nessa na '— Signora ‘Volli-Avena — Coritessa 
Visconti ‘d''Ornàvasso + Signora MelanoBarberis 
Sighora ‘Babbre-Signoretti 1 Signora ‘’Costà-Farag- 
giano, +; Contessa Sartirana-Rescalli ==! :Baronessa 
Franchetti-Rotschild — Marchesa Rorà-Viseonti — 
Marchesa San Germatib-Gropallo. '* 

Il Comitato dinéttivò desiderantlo Ghe' i 'sottoscrit- 
tori)! potessero -. vedere ;la, corona :jdàe88ì (offerta a 
$. Mo) aydiieponto onde, essa fosse, visibile, sabbato 
prossimo dalle ore 10 ant. alle 2 pom. in un lo- 
cale al piariò'térréud nel'paldzzo di città, 

Cittadinanza n Garibaldi! Li Giunta 
municipale 1dioTorifo:ci comunica:gentilmente Ja se- 
guente lettera che ;il, generale. Garibaldi 1e;{indi- 
rizzò da Caprera; alpi a 

Alla, Giunta Municipale di Torino: 
Signori , die i n 

Sono veramente grato all'onor che mi fate chia- 
imaridomi cittadino di Torino, ‘di quel paese che ha 
dato tanti: forti: soldati ‘al ‘vessillo glorioso della in- 
dipendenza italiana. ;. 7, {he ( fi 

Mi credano con distinta stima ed ossequio. 

Capréra 17'febbraio 1891.“ 
MPT MORTO Dedimd! @ Ganibaidi. 
Beneficenza. —Il sig. Sebastiano Mondolfo 
dopo‘aver.elargito anni fa 60,000:fr. "all istituto 
dei ciechi di Milano per. l'acquisto di:logale idoneo, 
a lungo fempo la pensione 
per quattro di quégl'infelici, Con'af' trattò d'animo 
veramente ‘generoso ha: offerto dra al ‘pio’ stabili- 
mentò una rendita perpetum.ii lite 2,600: onde così 
assigurare-la pensione a : dieci. fanciulli; ciechi e 
poveri di qualsiasi comune del regno... 

Comunicazioni tra Genova e Sici- 
Rim./— Leggesi ‘neli(Corrierè Mercantile del 20 
corrente; juoy 910119gUe s/80 : 

«.Siamo, assicurati. che: il. governo. ha, passato 
contratto colla Compagnia Valéry di Marsiglia, ‘affi- 
nie di ‘stabilire ‘tre’ corse Ja settimana fra' Genova e 
la Sicilia ; cioè. due ‘per Paiermo,* ed una ‘per Mes- 
sina. A tale oggetto la Compagnia Valéryeròltre i 
vapori che possiede, ne acquista dei nuovi; di molta 
forza e velocità. Così, almeno provyisoriamente, si 
rimedia al tanto'lamentato difetto di comunicazioni 
fra quell’isola interessantissima e l'Italia: sapiariore; 
ed.il rimedio; era ormaild'urgente necessità; per le 
lagnanze giustissime e continue: di tutti gl’interessi 
Jesi tahto in Sicilia quanto fra noi. » 

Movimenti + — Leggiamo uel 


7 


vu b.tra-o ste xs 


ri 


{Corriere Mercantite del 20%) ic | 


» «Ieri; sera:.salpava per Napoli la. pirofregata 
Costituzione AVeiles iti bardo, 600, poldati fi linea 


LI Ce" par mata ale =acaerr «>; == 
a vele Desgeneys Pai sedia adi ip) Ped fregata la Choire, vale 
Lj 


d | Sro generale 1200 metri. 1599 
! soldati. Questo legno erini, conservando però in pubblico it suo no- |. “f- (I 
‘a,caticare i materiali me attuale di vicario capitolare, » ni mi Sia che questo sia abbasta È 


di guerra appartenenti al - cor] 


d'assedio e traspor- 


Ve e n e ae fato ite * (Covip posta dal) 
pl Br Ala Lo i dernoce 1°. STE ITERPOOST RA aio | dl N 2 ATAFRIMMOD 3JA8£ 
midabile piazza. (© sex dg Il discorso,che il,Re, pronunciò all'apertura | sis». Mi ire da, questo, campo , per sen- 
n AR dico iene Pi ae N (RARE Ù n» ) ì Gta fig pai n gloriose imprese degli zuavi franco- 
Arrivo di eri di guerra. una voce a questo riguardo e mi siva 


‘c ecobeggosi, nel Corriere Alercantlle del 20 febbraio: che. il linguaggio tenuto da. Vittorio Emanuele: 
eh. R. ‘piroscafo Monzambano ha trasportato qui ai rappresentanti dell’ Italia “rigenerata pro-. 

un primo invio ‘di ‘prigionieri’ di. guerra’ stranieri :\ dusse una ‘profonda serisazionie nel Seno: delle 

ari svizzeri è mafia cab e Gaetà: * dire assemblee francegii i * n° j . 
Xelnero mandati. nelle, fortezze dello stato, | Felice augurio ricaviamo da Questa i 

ove staranno fino alla’ @secuzio leta dei patti | _. 4 An VE ARASA LI0ocaE, 

stipalat red pd da pei ran SISOPIPAA Get patti {, Sione per le discussioni ché stanno per aprirsi, 


off rieti | Pb i palesaròno iv che il, pubblico aspetta con un interesse.mag- 

al comandanti PU Most tend Pad tim ag ‘i giore di quello col quale di ‘consueto si de 

l’accoglienza flore. rarrebiba, fatta dalla. popola- *:cupa da» ciò che» avviene” nel corpo: legisla- 
zione al loro discendere a terra; ma egli rassicu- | tivo. 

'rolli,' loro dimostrando che nel nostro paesé il. pri:s1 ‘Giusta quanto'si ‘dice nella sala dèi pas per 
gioniero di gicrra è sacro:anclie sotto ‘un’'odiata $ dus, i membri del corpo legislativo per la 
rn è pos 4 pentoniatisia pulgionipri Austriaci 1 prossima parte sono compresi della importanza 

e ù riere cremo- | Se il loro atteggiamento potrebbe avere sulle 

Phi Na riale F- i cinta 1 -| decisioni della corte di Roma e quindi sullo 
pastorale dei vescovi di, Lombardia. contro il ma-:| “ci°elimento di, codesta,, questione ,..la. quale. 
trimonio civile, la quale venne detta nelle ‘chiese’ ! PET: CONI dei sovrani di Parigi e di | 
‘dello diocesi lombarde, aggiuighe = | “teo | Landri è le chiave della riorganizzazione ita- 

Nella. diocesi: \disCremona la pastorale non fu liana. i; 4 3 ALE LI 
letta, nè, pare. sia per.leggersi. Corre voce anche’ | + Egli è. evidente» che sevi nemici del pro- 
che mons. vescovo non, abbia firmato la ‘pastorale |' gesso  riuscissero a' far introdurre ‘nell’ indi- 
uè lui nè il vescovo di Mantova; i quali corr grande | Vizzo una frase favorevole al potere temporale 


i loro trastulli. degli aquartiera 


‘ ì per amor suo. 


un eccelle 


a dire uno spessore di Questa specie di popolarità le si 


- 


Sciava trascinare co) N 


PR or ni Lal «hl Kad ‘ Parigi erta dA {liga 


OTFERIADI AVA At sian 
‘= Si schive all Ynd:pendance Belge da Pietro- 


delle più infami atrocità; ma ipa Peio dita ‘10"febbraîo ; ‘esserài dè iti vamente 


Ta proclamazione dell'emancipazione ‘degli 


i i. Nell'ultima mia vif hatrài ge-X  S©hiavicpel giorno, 3. marzo, anniversario della suc- 

sta di costoro Sul campo. Ora bisogna che, vi narri, ione” al trono dell’ imperatore Alessandro. Si 
mobi. Vi-accerinai' ‘rattava d'aggiotnarla per tema non avesse a tor- 

altra volta» che scesi da Monterotondo sulle;irive Dare d'inciampo alle seminagioni ,, ed anche per- 
dell'Aniene :«e vedendo dall’ altra riva donne e ra chè non erano abbastanza avvanzate le operazioni 
gazzi.che cantavano, scaricavano su questa gente i’ "elativé per mittere:in esecuzione una :sì vasta ri- 
.loro fucili .rigati; to ‘stessi ‘a’‘varii ‘contadini ‘ forma. Ma. l'imperatore ha.dichiarato. ch' egli era 
Sr Niziana è Torrita Oh Sato” a Vigiinetlo tempo ii ifinirla; ese parte dei regolamenti non 
nella provincia di' Viterbo, Lascio "tutti? danni e 10 A i 
le soverchierié che. fanno mel: paese, lascio che il. Ciò che al'momètrito' nov si poteva ‘pubblicare: 


ancora ultimati, si pubblicherebbe piùtardi 


piùs puro, sangue della -Frantia ‘cha perduto l'abitu-..., Tutte le opposizioni più o meno mascherate do- 
di d4 Pala n Ò . * } 

To fab fl pa el paso ee ha Sui, apra oi ormalmeni, di cogli ell in 
principe Ruspoli. Essi-hanno ‘i loro cappellani cat- PESTO, si diè tosto alla discussione del progetto ap- 
tolici-apostolici‘romani che li assolvono da questi »Parecchiato dal comitato superiore, centrale. , Nella 
peccatuzzi ;, eil principe Don Giovatini. Nepoma- : Pi pro a rn % 
.ceno Ruspoli, Inncstto” del Satto Ospizio, è generale ‘' P®FAlOre,, dopo .sette!. ore e-vpiù di distussione , il 
non so di quale arma; 'wia “d'arma ‘pontificia, è ‘’nsiglio adottò quasi senza modificazione gli arti- 
troppo..affezionato ‘al govertio clericale, è soffre que- ‘oli contenentiel' esposto dei' principii»» 
Dati rOAb ba] 


vettero cedere davanti la volontà ‘d'un sovrano, e- 


seduta del 9 febbraio, sotto la, presidenza: dell’im- 


3 tl Si è stabilita tina nuova seduta ‘pel: giorno 11; 
i engo ai. passatempi del, sullodato purissimo san: ‘2A finora non si ’sà”cosa’'sì Sia Combinato in juesta. 


gue franco-belga. Sappiate che Vignanello è circon- teo i ì "In- 
«dato di colline a breve distanza, e queste sono col- 35 Logliamo da'‘una ‘corispondenza'dell’In 


livate con. ot, sudore dai contadini, che traggono cose della Turchia 


Belge i seguenti particolari sulle 


ue, li ossery sno db EEA to e" Le' notizie Kino | [PAL At Pohitive. 


stupore trovarono il loro nomea piedi di quel do: del Papa, Ila ‘corte di Roma né irartebbe "it-"' fatica _ ‘e nella loro .commiserazione pensano , che; ! giornali di Smirne annunziano molti fallimenti, 
‘eumento.--Abbiamo ‘ragioni’ di creder | vera: questa | gomento' per ostindrsi ” a resistere sempre più | per quei meschini Sarebbe meglio la morte piutto-'‘@ specialmente quello dana" casi greca che tin si 


versione. | ai consigli della Francia., 


sto che vivere inotanto; affanno; ki preridono::dun-. vuol, nominare; fanno, vedere che .il commercio più 


Pubblicazioni. — |) tipografo editore D.r | - Il corpò legislativo mon ‘hiduca d’uomini as- | que comodamente, di..mira, «e mandavo: loro. una gen} 9 meno, si.trova dappertutto incagliato «ed. il pa- 
Francesco Vallardi lia pubblicato un volume in-12° | serinàti per apprezzare l'inconveniente di un | le palla conica nel mentre. ;Così,vil: giornor12.feb. Nico, esser. generale, Negli ,ultimi., dieci giorni di 


intitolato + Î-PRIMT VAGITT DELLA  LIBERTAA ITALIANA | 


"der Ri Paidili appoggio che così inopportunamente : verrebbe 
pri pia. azien doquilenti, alicddot ignoti dato hi dun polere condannato, dall’ opinione 
0 mal’hoti) corrispondenze edite ed inedite di uo- | illuminata di tutto il mondo. cla palla non-fu potuia estrarre dalla ‘cavità’ del 
minî politici e' letterati, ché possono servire. di.ma--( Già credo ayervelo detto,..che altre conside petto; 


braîò, ‘© mortò a Vignanello un-tal Marini; giovane . }®nnaio arrivarono in questa città 300 telegrammi, 
contadino di-27 anni, di buona condizione, ed è la maggior parte spediti da. Londra e..da. Marsi- 
morto dopo tre giorni, di spasimi atrocissimi, chè | glia. Quanto a Costantinopoli , tutto è, in Sospen- 


sione nell'attesa della risposta del Sig! 'Mirés, che, 


ta l'autopsia del cadavere venne fuori ’ col'prestito, oggi tiene ‘in ‘matto Ta sorte'di (uesta 


teriale per la storia del Risorgimento italiano. razioni eziandio contribuiscono ‘(a far; mettere | la bella pallidi conica pontificia! tra gli altri bersa-,_ piazza: ma se il sultano continterà pretéhdere la 


L'autore, che stabili per la sua dimora in Torino | da parté tutto ciò i ipy ad una po- | gli umani yi fu anche un impiegato cani pestre della ‘’quiarta' parte dell’ imprestitò per le spese del suo 
re: 


nel 1844, qual direttore dell’ Enciclopedia popolare del | litica del partito pi ritroso, di quello | a 
Pomba, e istitutore dell'Antologi italiana nel 1846, | cui si è appigliata la Francia negliaffari vo- sîma non toccò, Ja» testa; è in. un sol giorno, 
ebbe largo campo di aprire relazioni con molti, di { stri, {3.1} jb |Otto furono le pallè, coniche, spedile contro . oito 
conoscere molti uomini politici © letterati © di ap- | — Ditralli si teme di costringere il governo a 
Prondeft molte cose, se ne valse per quest’ opera, sciogliere il corpo legislativo e ricorrere.ad 
Li pad RE Perigeo. biggigiored ns dal ureense, un nuovo appello del’ suffragio Universale... ‘ 
D0'P {ati racconta episodi” Sconosciuti o dimenti- | © Nel 250 di ‘un indirizzo. contrario alla 

; litica francese,. il che iliyenne. improbabile; il 


cati e.ci, porge, il .quadtò più veridico del. movi- W 
mento delle idée liberali in Piemonte e dell'.oppo- | governo «Mon. esiterebbe. punto a imuoyere tal 
passo ed i, signori, Persigny e, Morny non ile 


sizione ostinata che gli sì faceva nei tre anni che 
fanno, un segreto, 


precedettero il memorabile 1848. vi ibarot 
L'opera è ricca di.ettero. di, Cesare Balbo, di Buone sonò le notizie che ‘ci. giungono da 
Germania: l'opinione illuminatà ‘dî cola va 


Gioberti, di Farini, di Galeotti , di Collegno, di 

gra DN Lr eri documenti finora. sepolti nel- sempre “d'accordo col voto "emesso" dilla se. 
1° ONISBOAT ND Dial È f da Camera prussiana? però "a “malincuore 

1 giudizi riguardo, agli; uominizsono quasi sempre | °°" li P E° i ì 
fiati ed po fatti Pt annos. dor mi si-vede.che l'organo «del gabinetto di--Berlino 
maestria e’ senza: prevenzioni; sì compiacia di tenere contimnamente un lin 
L'autore si arresta al 11848; ma credianîò, come: guaggio cotdntò opposto allé. parole! pronuh& 
promette, vorrà: continuare l'opera’, (chè uan, gli | ciate officialmente dal signor di Schleinitz ; 
\V\Ayrebbe" forse il ministro ‘prussiano ‘deî ‘Se 
condi fini o potrebbe darsi ch’esso now Isià’ it 


mancano 'i documenti e le informazioni per prose- ! 
guirla. È storia contemporatiéa | alla (uallo tutti,, 
vero” rappresentante della ‘politicà èstera prus- 
siana? 53 


abbiamo avuto), qual ‘più ‘qual meno; la. nostra 

parte, é che. desideriamo pur sempre di sentir pac- 

contare, Un prossimo ‘avtettit@ ceto farà ‘’ vedere! 
La Baviera propone ‘intanto ‘alla' Dietà di Pran- 
coforte' che voglia dichiararsi in favore. della 

conservazione della Veneziaz sotto .il . dominio 

Austriaco, o Mia a - : 

Sela. Prussia, appoggia: codesto, emenida- 
mento, ;avremo.una ‘prova -ch’essa. ha due lin: 
guaggi: uno a Berlino:e l’altrò a Francoforte. 

. 1 governi tedeschi sono ‘inquieti pegli avve- 
nimenti; che ;sirsuccedono ‘in Austria, e. per 
certi sintomi che si osservano in Polonia, 
Così per esempio si dice, che inella-preyisione 
di certe eventualità ;vi avrebbé accordo “com- 
pleto tra la Prussia, la Russia e l’Austria. 

Il giornale dei "Debats già aveva -preveduto 
qualche ‘cosa di simile , allorquando fece 0s? 
servare che le rivelazioni relative all’abbocéa= 
mento di Varsavia è contenute ‘nel’ libro az- 
zurro francese si *riferiscano esclusivamente 
All’atteggiamento delle potenze sugli affari ità- 
liani, senza che facciano conoscere «quali ne 
Siano, stati Li, risultati ‘circa alle altre qui- 
stioni xche preoccupano i diversi: gabinetti eu- 
Propei. r visi 

Una lettera da Londra mi rende ‘noto ‘che 
colà sarebbe” stato conchiuso il prestito © della 
città di Napoli è che il relativo. contratto sa- 
rebbe stato firmato nel gabinetto: stesso del 
marchese. d’Azeglio, rappresentante del vostro 
governo presso. il gabinetto di S. Giacomo, 

Non voglio garantirvi l'esattezza della nò- 
tizia, però posso dirvi ch’ essa venne . attinta 
alle fonti migliori. î 

“Le esperienze dei ‘nuovi cannoni continuano 
a farsi non «solo a Vincennes, ove l’imperatore 
ordinò che sia studiato un nuovo sistema ‘de- 
stinato a rimpiazzare vantaggiosamente i can- 
noni rigati, ma eziandio a Garne, presso Lo- 
rient.; Nelle fabbriche. di quest” ultimo sito sì 
provano cannoni fabbricati in acciaio fuso, 
nei quali dovrebbero essere impiegati proiettili 
dello stesso metallo. Dicesi che possano col- 
pire alla distanza di 12000 metri (11) e forare 


uno solo ! 


rati!! E‘dire:che v'hanno esseri umani, î- quali 
nella: stampa: ‘e nei parlamenti europei hanno la 
impudenza e l’ihfamia di, parlar ancora in sfavo 
di questa perfida genîla ! (L'infquità maggio pi 
è che il governatore “di Vignanello” dopò aver pre 
Bindo) one, dell'uccisione. narrata, visto; che 3i 
mei erano gl i pr e. del più puro! sangue di 
fion so qual paese; 'harpensàto di non ifar-riulla'ed 
il magistrato Eiunicipale non isi è: fatto: nemmeno 
vivo» Ngovernatore si chiama! Fontafia* i dapi del 
municipio sond un certo Trolli ex-carrettiere, ar- 
: arti R; ° sta’ è ‘a prova di bomlià. 

Oggi, 22 febbraio, alle'ore due e | mezza pome- » 
ridiane precise, verrà trasportata al luogo di sua 
ultima dimora la salina” di Gustavo, Modena; il 
grande cittadino, l' impareggiabile Artista dram= 
matico. l'al; Î 

A nome della desolata consorte, i Sottoseritti cin 
vitano li amici di lui a voler intervénire al con- 
voglio funebre, il quale si radunerà all'ora sopra- 
indicata, al domicilio del defunto, vià del Thesauro, 
(San Salvario),.n;..8.ri0.n | " 


Leggiamo mella Gazzetta ‘Austriaca. del ‘17 
corrente: 


cano per ora a Roma èd ivifpuefideranno e stanza, 
fino a tanto il Papa non lascierà Ja sua residenza, 
È noto che il re di Napéli possiede! in Roma ‘un 


intoao9 
Torino, 21 febbraio :186k a =? 
Matgio] Maccari. 
Fetick Scironi. 


_——_Fr__—r——————————__——— 


NOTIZIE POLITICHE 


Un dispaccio privato da ‘Messina del; 20 
corrente, annunzia che tre colonnelli, un mag- 
giore ‘e ‘due ‘capitanî sono disertati “dalla 
fortezza. 

La popolazione di Messina ha fatta loro 
un'accoglienza fraterna, fra le grida di Viva 
Vittorio Emanuele !; Viva,il Re ‘d'Italia ! 

lefearzi li 

Leggiamo nella Perseveranza: 


Sappiamo: da ‘fonte sicura 'clie'a monsignor Bal- 
lerini pervenne già da qualche tempo un Breve di 
S. Santità , che contiene le seguenti disposizioni , 
contrarie, crédiamo, alle esigenze canoniche ed ai 
diritti del clero. 

« Si accorda a monsignor Ballerini la dispensa 
dall'obbligo di farsi consacrare entro \l’antio dalla 
proclamazione del concistoro , . come prescrivono i 
S. Canoni. | 

« Gli si attribuisce la giurisdizione sulla diocesi 
di Milano, ad onta che’ ‘non ' abbia” presentate. le 
bolle al capitolo, ecè., secondo lé forme. cano- 
niche, dl 


edili, si permette, di, esercitare_Jale. giurisdizione. 


reale. Ci'viene ‘pure partecipato chela notizia, re- 
cata recentemente, che due generali «del: re Fran- 
cesco-IT, fra cui il generale Ferrari, sieno morti 
in forza delle loro ferite, ‘nion si conferma. Entrambi 
sono vittime delle febbri'tifoidee scoppiate in Gaèta. 


pendance Belge ; 


\ In una delle. ultime riunioni del consiglio dei 


dato, a proposito delle manimorte, è di ùna rior- 
ganizzazione arbitraria” deî-conventiv fatta "or fa 
qualche tempo diétro ordine della Corte dii Roma. 
Ma la discussione! fa sin daj prinia troncata, “avèi! 
dosi uno dei ministri detto autorizzato a dichia- 
rarè che la corte | vedrébbe' con dispiaverè tovcare 
lo statu quo di Roma. Dicesi che il signor Schmer- 
ling sia stato abbastanza mortificato, e non abbia 
punto dissimulato (il malcontento che gli cagionava 
questo. nuòvo disinganno. 


“febbraio) all’/n/épeniance 


ministro degli affari sesteri,...come.la..si Jesse, nei, 
giornali stranieri, produsse qui, forle meravigha. e 
ciascheduno si fecè, la domanda, ‘ se la: non fosse 
per avventura uh di quelle fole avventate che 
scappano qualche volta alla stampa germanica. 
Ciò ebbe per risultato di far. conoscere che giàm- 
mai il principe Gorciakoff godette come al presente 
la confidenza dell'imperatore. ' ; 

La poca inclinazione di quest'uomo di stato per 
l'Austria fa qui la sua-fortuna-nella pubblica -opi-. 
nione, e gli si perdonerebbero per questo molti 


AA0RRAI: O Bd sig sipvisig@ Usb. sitergogit g2 
Alt: IR Sio ì- 0 
p È iaia di dii PE int ile) ci, sh hei 1 POE SE a 


NR” = — "RIO 


Itîcchito "Did sà (come, e un tale Anselmi: la.cuite- , 


Sèntiamo che il re Francesco II, colla regina, è ‘ a i ì 
i fretelti di lai, che sì trovavanozin Gaeta; :sì ge-ssgSpito È PURE POE riscuotere: te)itiposte 


magnifico palazzo, in cui. già trovansi la regina”! 
madre vedova, e.gli altri, membri, della, famiglia } 


— Scrivono da *Hondra 46 Tebbrajo all'Indé ‘ 


ministri venne sollevata‘ la questione del''coticor- È 


—. Seriv.no da Pietroburgo 29 gennaio (10 ‘ 
Belge > qual; 


jus can'tis c] ' 
La ripetuta notizia del -principe ‘di Gorciakoff, 


alla distanza di-3000. le pareti corazzate della-l.iorti, qualora. egli he avesse...muccremmmmna Milano id id 


cai » Ruspoli fa cuisper-fortunaxla.palla.fischiò. nelle-Setraglio,.e1..darà..così.d'ultimo colpo. al.commercio. 


Il gran visir Tolta con. una onorevole fermezza. In 


tale aspeltazione, Je case di Lostautinopoli.aniscono 


| cuori italiani; e fu gran ventura se .ne, trafissero . tutte le-loro, risorse per inviare in Europa del de- 
È) 


‘naro.o. delle verghe onde coprire le }oro tratte su 


Voi‘eredète chè vi narri cose del tempo di Papa Londra e su Parigi. L'ultimo piroscafo, ; delle mes- 
! Benedetto ‘VITI ‘olroba di Ottentotti 0 Testepiatte. saggerie imperiali recava per quattro milioni in nu- 
Noi; miei» !tari, siamo “in pieno Secolo XTX'a 15° Merarig: "mn rent anime a 
leghe da«Ròma; centro del cattolicismo, e della *——————tt—t1@—t@—@1—1—1—11t@qimsò’'«@2.1 
rn civiltà ovistiana, entro‘ il ‘patrimonio di, DISPACCI ELETTRICI 
S.Pietro; "sotto Ja mano del Vicario di Gristo; pro- © 1 (AGBNZIA STEFANI. 
tetto'antora da 25 mila francesi. E dire che. il DA: site siNVapoli, 20 febbraio. . 
giorno della ‘ristossa (e sé vi è un Dio giusto non Assicurasi che Civitella si è Tesì. 
può fatsî ‘iiolto attendere); dovremo, esser. modes): i 


Oggi etasi annuritiata una dimostrazione in 
favore ‘delle nuove leggi di polizia ecclesia- 
stica, ma non ebbe luogo, PRI : 
(i Furono arrestati moltissimi( operai Well’ar- 
senale che ‘si erano mmatinati per ‘ottenere 
un aumento di ‘salario; 

I prigionieri’ borbomici ‘farono' distribuiti 


nellé ‘isole. 
i |! Messitia; 2) febbraio. 
La città risponde al rifiuto’ di' ‘resa della 
cittadella coll’illuminazione generale. Dai bal- 
{coni sveritolano bandiere, tricolori. Il‘ popolo 
percorre le, vie, preceduto. da bande. ,musicali, 
ecal grido di Guerra! Morte ‘ar ‘Borboni! 
Pirigi,'2A febbraio, sera: 


Si ha da Pesth che quel municipio ha re- 


‘-arretràte. © |P, | 
Borsa di Parigi. 7. * 
{Ta ; V Pol io 
| 2000. 21 
Fondi francesi 3 010 1-68 10-67 90 
Lee 98-00-97 90 
 Consolidati inglesi. 30/0 92, 00}191 3j4 
v Fondi piem, 1849 ....5 0/0 76,25),76 00 


° (Valori diversì 
| Azioni del Credito mobiliare + {666 :|652 
Id, Str. ferr, Vittorio: Eth,!'|882 ‘1380 
Id. Id. Lomb.-Venete 476" ‘1873 
Id. © Ta. Romane 300°‘ 1280 
ld. -]d. . Austriache 486 |482 


se DIS PA CCI PARTICOLARI 

i] DELLA PERSEVERANZA. 

ki39 î: 100%) Parigi, 20' febbraio (sera). 

\_yla Conferenza per gli affari, di Siria è ag- 

‘giornita ‘a martedì protetto FP) tele (cita 

ila prolungazione dell’occapazionerfrancese per 
tre mesi, se le potenze acceltano le proposte 

4 sg ambasciatori. 

Ls, Seribe è morto. 


Gi ROMBALDO, Gerente. 
BORSA"DI TORINO 
| 21 Febbraio 1861 
Fonni .Pussiici , .1-Contratti in cont. in liquid. 
1849.5:0(0 Lgen. G.p.ù. B. 76 30 76 5531 mar. 


I » ir Malt 10:76 WoT. 
CAMBI br scad, +3 mesi[CORSO - belle MONETE 
sigostà . 246378 21) #4] Ono compra vendita 


A 
Franc. 4,M. 215 316 21} 4:4/Do da 20 » 20 02 
: og ct. 100 » ‘99 TU Mi Sarola 28 15 2855 
Lobdra 25 27'1/2 24 94 Id. di Genova 78 55. 78 70 

arigi. . 4100 » 99 Aocio orgento per | ped 


Genova id. id. Id. Carlo X Ina 


dopo — 
re, 


Sa ara gio 


bi "i Te 61 3 RSS 6 
- MALATTIE SEGRETE; -. ©. 
Coll’ ENJECTION COTTIN ‘si guarisce in 3 04 giorni dagli scoli 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno: 0 
‘ezz0 del n coll'istruzione L: &. — Nella far- 


altro, rimedio interno. — 
macia, Danni via TT 


vicino & Piazza Castello, Torino. 
ingl 


DAL 


Ì 
i soste 


© DELL'ELETTORE POLITICO E DEL DEPUTATO 
e ossia LA, NUOVA. LEGGE*ELETTORALE COMMENTATA 


., 0lle massime, ad essa relativo sanzionato dalla Camera |' 
dei Deputati dal 1848 a tutto il 1860 


, 

: VV, ) 

PER DA , E, BELLONO > i Suri SPE rover 1 paglia 

Un vol. di 250. pagine:— Prezzo L. 2 50. Ba dito. 85 IM "pat taipcio padetppio ela 

i i } i : . ; Ù to, rimborati, di 

Dirigere le domande in Torino alla Tipografia Nazionale, via Bottero, ‘n.'8. per eccellenza...Imedici lo. tengono per un|.|.metri 0,90, di largh.{e 2 di langh., garan- 

Leggesi, nella Gazzetta. di; Torino, detid8, febbraio. 1864: ha e indispensabile per le persone che. hanno], {.titi,aL. 50, cad. a pronti contanti, dal fab- 
Le diseussioni che nella verifica | dei poterio si solleyarono massime. al principio 

d'agni..legislatura, fecero vconoscère. idi:iquanta; utilità torni ad ‘ogni’deputato, è 5 


lute, pei fanciulli e pei vecchi. i bricante_ Festa Teobaldo, via, Lagrange, 
late I PI 1pd chilo; I° 2'B0: dn. 46-47, Porta Nuova (Lettere frariche). 
cialmente negli ;uffici,.incaricati; di;.esaminare le elezioni, l'avere sott'occhio tn libro 
da consultare. con sicurezza, nel. quale sieno; ricordati ‘i’ precedenti, cioè le delibe- 


6 chilo: ‘6 îr. —1:9 chilo: 3 —'14 chilo: 150. 
a Carmique! chilo Tfr. L'H2 child: 850 — Hi chilo; 1,75, 
razioni prese dalla Camera. dei deputati inymateria di' elezioni politiche, mentre ri rs alla.Vamieliaochilò 8ifr:,—+1;2) (chilo: & 1 chilo ; 9. 
correndo al medesimo Ja Camera, Reena procedere rpiùr ‘prestohelle sné!diseus- |q: Tavolette da viaggia, Cioecolatino. Confetti di eice- 
sioni e prendere in casi consimili deliberazioni conformi a:ciò che: ha: già fatto. { signore, fanciulli, ecc. Scatole d’ogni prezzo.; 
Per agevolare' questa ricordanza, la’ quale forma ‘ina morma tradizionale cheron © 
vincola assotufattiente, ma” ghida ‘le pr che» sinwiino succedendo. 1’ eatesiio 
avv. Edoardo Bellono ha pubblicato it voltime di.240 pag..intiiolato Manuale ‘ 
l’elettore politico e del"deputato, ‘in cui ttovansi ordinate; sotto ogniFarticolo. della 
nuova legge’ elettorale»le deliberazioni prese dalla Camera elettiva dal 1848 al! 1860. 
L'autore merita encomiorper li vpabblicaziohe di questo cotanto,. utile «manuale, ib'atena Alish'iù 
specialmente. perchè (esso può far :guadagnare?molto, tempo ai deputati, agevolando |, seri LL. "RR? ” :  ilatioa, OTO OT, | 
loro la cognizione di simili precedenti, dilucidando pur le quistioni e ‘acilitando a RE OTO SLi PASTA 
aliresì,.,ove,d'uopo, la,ricerca..di,, quelle, più, difficili nei voluminosi annali parla- |‘ PATE: RECTORALE O BELTORALE 


mentari, che senza di questa guida difficilmente potrebbero ritrovate: eppercid”sa-" Ù5: RE GN À Ù L D A , N E di ciente 


rebbe: ntile, che ogni deputato ne iavessè copia. 
{ 1820 di.un uso 


298 sAZSd 


INA PERSON di civil condi 

‘zione brama un 
,iMpiego civile dando ampie informa 
.Hioni e cauzione in danaro, Dirigersi 


in Torino.da Verdi G., via-Po,n. 4 
già‘ n:/22. 


to 
Vatrntto di Vaniziia, profumo concentrato, di; un uso facile, is 
eo, ‘per profumare. qualunque liquido, e di una conservazione (indefi- 
ita!” Boccette=da 2 da 3 fr. 
| Deposito presso. {° 
a con 


RENOÙVELLEMENT GÉNÉRAL 
de-hos ohjets de We 
Tous les modéles existants 


» anciens. et modernes 

de plumes-d'acier dinglais'et‘èen méteanx 
précieux ‘et. en. pierres fines. i 

Papeterie? da, luxe et de ‘commerce. 

Seul Dépéòt des rve-plu- 
mes modérateurs A aatate 
d'encre. 

Woog Wolf.:rue:des Finances en face 
la }oste aux lettres, 


Mente, via dell'Ospedale, N. 5. (Spedizione 


| si 


ulagoT silab_= Brani 0a O 9 polare ‘in Francia contro,.i, raffreddori;; il caferro, il grippe,. la yqucedine e 
SEMENTE R AGHI DI b ODEMNISCH irritazione’ di petto, Veg rasi da dichiarazione autentica dana, Pariset, 
sa LE hi. | medico degli tospedali :di Parigi e segretario perpetuo dell’Accademia di 

presso RASSARA,Asaminore, paese affatto immune dalla malattia 


medicina, ‘che è unita alle scatole. — Se ne prende’ un terzo ogniqualvolta 
: 4 ; i 3 si prova ‘il bisogno di tossire 'o'di èspettorare, 

La provenienza di' questa isemente’ viene acdertata ‘da apposito cértificato 
del ‘R. Console Sardo ‘di Smirfie; “e per’evitare che venga. con altre confusa, 


Prezzo: 1 fr. la 152 scatola, 1 95 ia scatola. 

> ) i |\oL'etichetta porta la firma di Megnauld Aîmé. — Deposit eral 

sì rendè'notò che è stata fabbricata dalla Casa: 1. Topuz e figli di iP gli Lt snaulc ne Deposito generale, 

Sinirne, 1 di cui agente e'parente, sig. Antonio Binson:, trovasi ‘apposita- { 7! Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l’ Agenzia 

lente #"Pogiho ; ea via dell iii e, n. d. © Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza ; 

î dica tlano;, Zanetti, è ‘principali aci d’Italia. 

Si trova ancora sulla. tela vendibile presso i signofi SAvARINO CHA A Chi Piga sr eat a peri i Pollo) Lor 

RANO, via Arsenale, n, 17 già n.. 4, ove sono visibili i bozzoli da cui pro- cad 

viene la semente.. rado È i i 

;i “Prezzo, L<45,l'oncla, di 30 graminì, 


Î ÉME CH ‘gatamtito (li ottitna qualità ‘fabbritato i Méegrime, 
Ss BA I val d'Arno superiore Toscana. Prezzo 
‘dell’oncia’ di 30 grammi'L\'12. Depositò presso l'Agenzia D.'MoNdo, via 
dell’Ospedilé; "n, 9 (vicino a Pitizza S. Carlo). Spedizione in provincia 
contro” vaglia "Postale. ; 


POLVERE DI RUBINO 
si ara alla polvere del 
no te. La sua finezza 


I EsgliCKiAsi ti 


MIGLIORAMENTO Il 
(DEI VINI, ACQUAVITE € LIQUORI Ji 
di ULISSE ROY di Poitiers 


(Diploma d' onore straordinario 1856) 


vtore icmantie@ che migliora i vini, dà loro il così detto Bouquet 
lil fa aumentare di ‘prezzo è li fà conservare indelinitamente. ‘Prezzo 
della:-beccetta sufficiente per'400 litri, L. 3.‘ 
7 rene. = Pepe O ossia ci tn Ulisse Royj°Boniftcs pres h $ ia 
istantaneamente: le acquavite d’ogni ‘specie. —1’Una ‘boccetta ‘sufficiente pet PRAPALIUI NOT 
unsettolitro,: L.-6. (iicetta dh posta ed approvata.) F SL ORRICAT, Da 
 rofami:concentrati per liquori frantesi ed'esteri; Assortimento 
di ev di.50. profumi. —, Una boccetta: per 20 litri, Ly :4. 

iuesti: prodotti sono chimicamente fabbricati. —.Deposito dentràle ‘in 
Torino! presso l'Agenzia B. Monde, via, dell’ Ospedale,,.n. 5. — Spe: 
dizione in provincia contro vaglia postale, 


n J, si . i! 4 | 
(VITALINA:’STECK di. Stoccarda. 
|CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA: 
| el'uso, facile; di, quest’olio,' di cui i giornali medici hanno pubblicato”! 
j:1 (successi inattesi che;si ottennero;in, breve: tempo su: teste assoggettate 

già inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, î stato pienamenté'ap 
| provato dal sig, D," CA, Christophe, antico professore della prc 
di, medicina pratica di Parigi « in base dei risultati positivi ottenuti, 
| € senza incomodb di sorta, su calviziò di antichissima.data. » Ciascuna. 
‘f{‘boctetta' deve ‘sempre vendersi munita del timbro del Governo.francese 
impresso ‘sulla ‘firma n. ‘rosso’ W.' Mochon Ainé, solo proprietario; 
Bol. Sébastopol, 39. -— Prezzo della boccetta 3@ ff. l ‘Un’istruzione 
| sull'uso di quest'olio, contenenté ‘arichè le prove autentiche della sua | 


efficacia , si distribuisce! grafisiipresso l’Adtnzia DI’ Monpo!' depositario + 
centrale in Torino, via dell'Ospedale; n;15, i paso! Lar Î 


TALUCCHI ‘FRATELLI 


| Via Lagrange, 19, tengono Seme Bachj 
diToscana proveniente dla regioni Sane, 


p 


ziose. - Prezzo della 
. Unico deposito 
D. MONDO, via 
Torino. 


Per ALLOGGI siguorili,ibi-vuoti che mobigliati, far (capo; all'Agenzia 
Franchi in Torino, via Nuova, 23, piano 2°, rimpettò alla: Gallerià Natta. 


ì Lul 
rotaie pe tata adi tra iiraecirdcdi + ritacca 


PRODOTTI ‘DI: LAURENT 


APPROVATI 
dall'Accademia di'imellivina di ‘Parigi 
Confetti'depurativi, rimedio 

per'eccellenza e di' un'efficacia ésperi- 
mentata nelle» malattie! ‘sifititiche, sorofo- 
lose; reumatiche: ‘Essi: sono ‘composti coi 
Rrincipii sessenziali déi. migliori depura- 
Uvi, conosciuti ,;},eoncentrati, nol vuoto , 

vi .da qualunque alterazione... e conser- 
| yati sotto una dorma, inalterabile e di 

facile uso. (Dichiarazione dell Accatemia 
Imperiale di medicina ‘di Parigi). 

Essi sono adoperati nelle affeziohi si- 
filitiche recenti 0 antiche , gli scoli ble- 
monrbici, ulcene, esorescenze ecc, e nelle 
malattie costituzionali, come tumori, ul- 
cere, pueatola, sifilide, e quelle che attac- 
cano il tessuto osseo e fibroso, e  final- 
mente per rimediare agl’inconvenienti 
cagionati da uba cura mercuriàle! 

Vengono pure adoperati helle erpeti 
gortédenti tubercolose è'per distiliggere 
lè ‘malattie cutanee''inveterate. (Vedere 
l’istrazione ‘che si: distribirisce! “griztis), 


Confetti Iubricativi è rin- 
frescaniti al ‘tamarindo. Di sapore 

ratissimo, essi sono piuttosto un con- 
etto igienico che un medicamento, e 
sciolti nell'acqua formano una bibita 
molto gradita, di cni si può far uso con 
sicurezza tutte le volte che si è riscal- 
dati, per combattére la stitichezza, quasi 
‘sempre causa determinante delle malat- 
‘ie infiammatorie. Essì \movono le vi- 
scere senza stancarle. 

Confetti antiscorbutici pre- 
parati.con, i. sughi di piante, aptiscorbu» 
tiche, concentrate nel vuoto, in momento 
| opportuno, | scevri da '' ogni “alterazione ; 
sono. un,. prezioso -medicamento «di, cui si 
pe fare uso in ogni tempo nelle \ma- 
attie scorbutiche , scrofolose’ (ingorghi , 
tumori, glandble;,apostéme,.ece.) , nello 
indebolimento generale, massime. presso 
i fanciulli; tielle” malattie 'tutanee, ecc. 
‘Confetti d’ Erisimo, composti 
col sciroppo di questo nome, sono di un 
uso facilissimo massime per i Cantanti | 
e gli Oratori, poichè basta che ne lasci. 
no sciogliere unò 0 due in bocca per con- _ | 
seryare alla, yoce tutta, la. sua chiarezza. | 
«Questi. confetti vengono impiegati inoltre 
col più gran. successo per promuovere la _ | 
espettorazione nei catarri polmonari, tossi || 
ostinate, raffreddori, ete. ©" } 

Agente in Italia, D. Mondo, Torino, | 
via Sell'Ospodale , num. 5. — Vendonsi: 
Torino"; 'da' Bonzani! Depatiis 5 Genova, 
Bruzza, Lertora, De Negri; ‘Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza; Novara; Caccia; 
.| sAlessandria, Basitio; Bologna, Verati; Pia- 
; cenza, Varesi; Cagliari, Cugusi; ‘Sassari, 
Solinas; — Iglesias, Nurchis ;. e nelle 
principali farmacie d'Italia. (2) 


i Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carpons. ° id 


.,° ' f ‘ È bisi 
Stitichezza, Umori viscidi, ece.;' guariti completamente 
don oe ‘coll''uso ‘dei TERI 
CONFETTI:DUVIGNAT 
Si legge nel Moniterw Iles i Hopitanere x Pel loro sapore questio Confetti giu-) 
Sbificano i), loro nomes 8) si, può fire, che pei gliveffetti» ché ottengono essi 
costituiscono il vero rimedio appligabile, alla\stitichezza. È il solo ‘rimedio 
che. unisca,ad un effetto sicuro un gusto ed:unavforina graditi.» Prezzo 
della ‘scatola’ fr..6 e 3 50. A arigi, presso DUVIGNAU;' farmacista «in; 
capo degli ospedàli, 06, tue Richelieu. | i 
“Agente generale în Italia D. MONDO, Torino, via'dell’Ospedale, ‘n.’ 5.'— Vene 
dita: Torino, Bonzani, Vià' DordWi oss, 19; Depanis, via Nuova — Genova, Bruzza 
— Alessandria) 'Basilio = Novara?! Caédià LL Cuneo, Cairola — Mondovi, "Vassallo 
7 Casale, Bava +o\Wetcelli;: Bertelettir—!Zntra , L. Caccia — ‘Asti, Boschiero — 
4 Pont Canguese, Colombetti — Sassari, Solinas. 


sd--vigisitom+trop-otto-ttesttntimettrt— _—— 


A PILLOLE ‘ceezate, CAUVIN 


r 


oriti ; 
corso Vittorio Emaunéle Ne 87 


Novara, f- 


GALLESIO, — | 


i 
è 


© 
9 
[=] 
(CI 
= 


rire tutte le 
gestio 


ili dì 


TERSSREI /An ee 


NUOVA. INIEZIONE IN POLVERE” 


(-si05 Pinna] 

C. CHARLEAU 
Chimico Farmacista di prima classe 
della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOva CURA E GUARIGIONR 
‘ALLIBILE DELLE GONORREE 
RECENTI R cronica’ |’ 


Con questo felice perfetionamento 


hà 


preparate secomlu-i 


-Aegta, B 
lama, 


.BOSCHTERO ;- 
tali: 


he 
iglio superiore di Sanità; coup> 


Rerra; ed ia America sotto il nome di Pastiylie AME- 


per vincere 
Fessioni, mal'di 


gnesiac 


Mons 


quali sono Je di 


“pp 


4 Torino. D: 


AROYA; 


Jrinoipai farmacie dello Stato. 
i Trionfo, 10. 


LIO; = Asti 


sà 


cuore, 


uore, spàsimi pervosi, 


ro 


GAMB 


truzione 


AILVZAGITÀAN . ° i 0.) e 
Profumeria Medico-Igienica 
i.3. P:LAROZE Chimico- Farmacista della Scuola superiore di Parigi 
PRODOTTI per'attivarè' le funzioni e conservare la bianchezza della pelle. 


L'acqua Leucodermine per ja tveletta del viso, corregge la. crudità; di 
certe acque, vivifica i pori della pelle di cui attiva le funzioni; efficace contro l’abbroi 
zimento del sole, essa dissipà i bitorzoli, le copparose, le serpigini ed il bruciore de 
Pisoîo. Prètzo Tr. 5"75°la boccetta: 


1 Cold Creama imbianca ed ammorbidisee la pelle, conserva alta carnagion 
a sua freschezza e la sna Iucidezza, previene le rughe e le conseguenze dell’uso dei 
belletti. Prezzo, fr: 2,il vaso, ti 
a: 
Il Sapone lenitivo medicitale e la Croma dello 'stetso sapone, appro: 


priati :Il uso della toeletta, prevéri o | adi e le crepatute dellé nani, non ‘irri- 
mo mai la' pelle) l’alèali ber l'aviAfatteazate fuer î lai 


Bismuto-Ma 


niPe 


approvate dal € 


‘a a tutti finora cunoscinte 


él rentricolo.e dei 


lav 


è piasza S. Carlo, 
ZA di G-BIRAGHI, 


3 Alessandria, BASÎ 


i- Bi 


I 


spasmodiche d 


di 


cia BRANI 


rimséia:BRUZZA e DENEGRI 


Giu, in Anghi 


“RICANE Pariison. 


o rarmacto, 


acia BARBI 


afipelito, 


i, BEBBNEDBTTI 


ema, 


te in. Fran 


{STIGLIE. 


Rella faro 
Mella farma 


È —mancanzà 


- preparasi “retopro 


affezioni 


- Vogh 


-$fcatiole piccole Fr. 2. grandi Fr. 4. Colla sua is 


Fl 


tutta la Lenibasdi& 
gn È Lal 


n 


;iteftoghi- Ravizza Genova, Btuzza, Keri 
vi fiora Tr fansananion Panlio - Nobard, 
RO Principali farnibiéie.* 


— ms - 


